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Spett.li Organi di informazione

- Loro Sedi - 

OGGETTO: COMUNICATO STAMPA


“Musica e solidarietà”: un connubio che ancora una volta sarà protagonista sabato 22 giugno a Lagnasco (CN) nella decima edizione del “Live Amet – Lagnasco Music Live”, la nota kermesse musicale che di anno in anno ha saputo concretizzare le profonde motivazioni su cui si basa, in quel nobile fine che si esplica nel motto “un gesto di solidarietà per vincere l’emarginazione”.

UN PO’ DI STORIA

L’Amet, letteralmente “Amici di Mary e Trage”, nasce nella primavera del 1993 affinché la tragica morte di Mary, Maria Teresa Invernizzi, e Trage, Giacomino Cagioni, comune a molti giovani che, come loro, hanno visto sfumare la propria vita nelle tristemente note “stragi del sabato sera”, non resti inutile. Attorno alla figura dei due ragazzi lagnaschesi, si ritrovano quindi giovani amici del saluzzese e del saviglianese, ai quali il mezzo più idoneo per comunicare ai propri coetanei il valore e l’importanza della vita, pare quello di utilizzare uno strumento universale nel mondo giovanile: la musica. Il fine che si prefiggono è nobile ed impegnativo e vuole essere realizzato con un connubio apparentemente innaturale: divertirsi per non dimenticare, sensibilizzare e responsabilizzare aiutando i meno fortunati, e dare nel contempo a gruppi, più o meno emergenti, l’opportunità di sfruttare una platea di alcune migliaia di persone utilizzando attrezzature tecniche di qualità professionale.


Nasce così il Live Amet, che in un crescendo di successo e superando il temibile calo d’entusiasmo derivante dalla novità, ha saputo rinnovarsi senza però mai stravolgersi, giungendo così, in un crescendo di successo alla sua decima edizione, le prime sei a Pagno, quindi a Lagnasco. Un cliché che neanche la decima edizione, un anniversario importante, un obiettivo ambito ed ora raggiunto, non ha voluto tradire; sul palco saliranno quindi quattro tra le migliori band che in questi dieci anni hanno fatto grande il Live Amet, incoronandolo, a ragione, tra i maggiori appuntamenti musicali del Piemonte, maggiormente meritevole per lo scopo benefico. La somma complessivamente devoluta in beneficenza ammonta in totale a circa 150 milioni di lire, a cominciare dai 10 milioni devoluti dalla prima edizione al Centro Dialisi di Saluzzo, cui hanno fatto seguito 15 milioni alla sezione saluzzese dell’ANFASS nel ’94, 22 milioni donati l’anno successivo all’Unione Italiana Ciechi di Cuneo (con cui furono acquistate apparecchiature per la stampa in caratteri Braille); nel ’96, con 20 milioni, viene acquistato un pulmino per i giovani portatori di handicap della Coop. Sociale “Casa Famiglia” di Cavallermaggiore, l’edizione numero cinque sovvenziona, con 16 milioni, l’attività dell’A.S.HA.S di Savigliano; il Live Amet ’98 aiuta, con 10 milioni, la Coop. Armonia di Revello, nel ’99 vengono donati 16 milioni alla Casa Famiglia San Martino dell’associazione Papa Giovanni XXIII di Verzuolo, nel 2000 15 milioni alla sezione ANFASS di Saluzzo, mentre il concerto dello scorso anno sovvenziona con 15 milioni la costruzione di un ascensore alla Casa di pronta accoglienza “Nostra Signora della Speranza” di Saluzzo.     
OBIETTIVO DELL’ “AMET – LAGNASCO MUSIC LIVE 2002” 


L’introito della serata sarà destinato quest’anno all’associazione “L’Airone per l’autismo” di Manta, che si occupa di ragazzi disabili, in particolare di bambini con  sindrome autistica o problemi di comunicazione. L'autismo è un disturbo generalizzato dello sviluppo, caratterizzato da una serie di difficoltà nelle aree dell' interazione sociale, della comunicazione e del comportamento L’associazione di genitori, si propone di promuovere attività di carattere ludico-educativo, di migliorare il rapporto genitori-figli, di favorire lo sviluppo di una rete di solidarietà per fornire aiuto e appoggio a famiglie in difficoltà, di costruire un collegamento tra gli enti, le associazioni e i servizi presenti sul territorio

GRUPPI PARTECIPANTI

011… per chi chiama da fuori: Dieci amici con in comune la grande passione per il r'n'b; sono nati “quasi per gioco” dieci anni fa, con l’unico intento di passare serate in allegria profetizzando la musica nera, in un sound ed un’atmosfera che sprigiona simpatia assai apprezzata dal pubblico, peraltro visto come componente attiva del concerto e non solo come soggetto passivo su cui riversare i propri brani. 

Due i cd incisi dalla band, che propone cover rivisitate: all’inizio del ’96 “Gold Collection”, cui ha fatto seguito un’incisione dal vivo, “Live in Caramagna. Zanzare e Rhithm & Blues” presentato dall’amico Paolo Belli; il gruppo ha in produzione un nuovo album live, arricchito dalla nuova voce solista di Pina Di Sabato.

Gli ovviamente torinesi 011, al loro secondo Live Amet dopo quello del 2000, sono: Piero Digirolamo (tastiere), Maurizio Buccheri (voce), Pina Di Sabato (voce), Marco Zavoreti (chitarra e voce), Roberto Tarantini (sax, contralto, armonica e voce), Rudy Mantovani (basso), Massimo Milan (tromba), Valter Spiandone (trombone), Vincenzo Francini (batteria e voce), Fabrizio Mancin (chitarra).

Acustica: Musica folk, influenze country, atmosfere d’autore filtrate attraverso la tradizione occitana. Nascono così le atmosfere celtiche che riportano alla tradizione delle nostre valli, attraverso l’Europa alpina fino ai venti del nord. Suggestioni che, al di là dell’intensa attività concertistica promossa dal gruppo, si ritrovano nei primi due lavori degli Acustica: “Il cerchio delle fate” del 1997 e “Bodi, Dagu e Sarvanot” disco prodotto nel giugno ‘98, composti da brani inediti, che rappresentano l’80% della musica proposta dalla band. Il fisiologico cambio di alcuni componenti non ferma il progetto “Acustica”, che dopo tre anni ed un centinaio di concerti, torna in sala d’incisione per un disco più maturo, in cui si fondono musica e testi, suoni elettrici ed acustici, le canzoni diventano immagini concretizzandosi nel titolo del terzo cd pubblicato nel maggio dello scorso anno: “Come tele di un pittore”

La formazione degli Acustica è composta da : Fabio Allio (fisarmonica, Hammond, Flauto Midi), Alessandro Ciauri (batteria,) Alessandro Chiapello e Gianmaria Griglio (violino), Mauro Morello (voce e cori), Maurizio Ribotta (chitarre acustiche ed elettriche),  Alberto Gertosio (flauto, ottavino e tin whistle) Valerio Soleri (voce, chitarra acustica ed armoniche) Nicola Vianino (basso elettrico e basso fretless).     

Hipocondrya: La migliore musica rock italiana, da Vasco a Ligabue, dai Litfiba a Zucchero, sono da sempre il cavallo di battaglia di questa band che suona per pura passione, ma con grinta, determinazione e capacità. Quest’anno il gruppo, dopo anni di “gavetta”, ha raggiunto due importanti obiettivi: la semifinale di Sanremo Rock e l’uscita del suo primo cd “Luci e suoni”, che comprende cinque brani inediti. Tra i trampolini di lancio anche il Live Amet, che li ha ospitati per la prima volta nel ’97 e che li rivedrà protagonisti quest’anno per la terza volta.

Hipocondrya, ovvero: Davide Accostato (tastiere), Enzo Grillo (batteria e cori), Enrico Inverso (voce), Davide Rossetti (chitarra), Alberto Tirante (bassi), Susy, Lory & Stefy (cori). Ulteriori informazioni su www.hipocondrya.it
Fratelli Sberlicchio: propongono il meglio (pardon, il peggio!) dei mitici anni ’80. Quella musica “usa e getta”, pronto consumo, che ha eletto Renato Zero, Sabrina Salerno, Madonna, i Ricchi e Poveri, nuovi paladini del kitsch e demenziale. Gli Sberlicchio, per il terzo anno consecutivo al Live Amet, offrono un vero e proprio spettacolo, dove i componenti del gruppo si travestono e animano coreografie; provocazione e sberleffo per uno show da ridere e ballare. La data lagnaschese s’inserisce tra i concerti di Napoli della sera precedente e quello di Firenze del 26 giugno.

Il progetto Sberlicchio nasce dalla collaborazione di un gruppo di giovani musicisti del torinese, alcuni dei quali con esperienze significative alle spalle: Gianluca Marino (ugola), Laura Assom (ugola), Gigi Schicchi (ugola), Massimo Bellarossa (6 corde), Alberto Drandi (4 corde basse), Gigi Gentile (organetto) e Dino Mazzeo (tamburi). 

Ulteriori informazioni sul sito ufficiale www.fratellisberlicchio.it
PROGRAMMA DELLA SERATA

La manifestazione avrà luogo sabato 22 giugno 2002 dalle 21,30 presso il piazzale dell’associazione “Piemonte Asprofrut”, in via Circonvallazione a Lagnasco (CN). La manifestazione è realizzata con la collaborazione ed il patrocinio dell’Asprofrut, della Cassa di Risparmio di Saluzzo e di oltre un centinaio di sponsor, e con il supporto di Gruppo Alpini, Pro Loco e Comune di Lagnasco. I biglietti saranno disponibili presso la cassa, al costo di 6 euro. All’interno dell’area del concerto funzionerà un servizio di bar e cucina, il cui introito sarà anch’esso devoluto in beneficenza. Per ulteriori informazioni è possibile contattare il numero 335/8017347 (Alberto Invernizzi), scrivere all’indirizzo telematico liveamet@libero.it oppure consultare il sito internet www.leonardosnc.it/amet. 

